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Io aspetto il Signore

- Al centro: un leggio con la s. Scrittura, un cero pasquale spento e un quadro della verg. Maria.

· Ad ogni partecipante viene data una piccola lampada, segno dell’attesa, che si accenderà con il cero prima del Vangelo e si terrà accesa per tutto il tempo dell'ascolto del Vangelo.

Canto: Cantico dei redenti - Rit.: Il Signore è la mia salvezza / e con lui non temo più, / perché ho nel cuore la certezza: / la salvezza è qui con me.

Ti lodo, Signore, perché / un giorno eri lontano da me. / Ora invece sei tornato / e m’hai preso con te. Rit.

G.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo
T.: Amen.

G.: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo nostro Redentore, l'amore di Dio Padre che si è rivelato pienamente nel Figlio, e la comunione dello Spirito Santo che ci rende fratelli, sia con noi.
T.: E con il tuo spirito.

G.: Siamo riconoscenti al Signore! Perché, sebbene fossimo peccatori, ci ha donato il suo immenso Amore, facendo nascere dalla beata vergine Maria, il Suo Unigenito Figlio. Chiediamo perdono, dunque per nostri peccati e invochiamo lo Spirito Santo, affinché trasformi la nostra vita.

Canto: Vieni, Spirito d’Amore!  -  Rit.: Vieni, vieni, Spirito d’amore / ad insegnar le cose di Dio. / Vieni, vieni, Spirito di pace / a suggerir le cose che lui / ha detto a noi.

· Noi t’invochiamo, Spirito di Cristo, vieni tu dentro di noi. Cambia i nostri occhi, fa’ che noi vediamo la bontà di Dio per noi. Rit.

· Vieni, o Spirito, dai quattro venti e soffia su chi non ha vita. Vieni, o Spirito, e soffia su di noi, perché anche noi riviviamo. Rit.

· Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, insegnaci a lodare Iddio. Insegnaci a pregare, insegnaci la via, insegnaci tu l’unità. Rit.

G.: Stasera siamo qui riuniti in preghiera, aspettando il Natale del Signore come famiglia di famiglie riunite attorno a Lui. Il Signore non si è stancato di noi. Di nuovo, stasera, ci accoglie e ci dona la pienezza delle sue promesse: Gesù! Liberiamo, perciò, il nostro cuore dalle preoccupazioni e dagli affanni della nostra vita. Fermiamoci qual-che istante per raccogliere le nostre preoccupazioni, le nostre gioie, i nostri impegni quotidiani nella famiglia e nel lavoro, insomma tutto ciò che occupa il nostro cuore, per presentarlo a Gesù, affidarlo completamente alle sue mani, “parlandone con Lui”, riversandolo nel suo Cuore e facendolo oggetto di una preghiera semplice e confidente che ci dispone all'ascolto della Parola di Dio.
pausa di silenzio adeguata
Stiamo vivendo un momento importante per la nostra vita, perché qui, stasera incontreremo il Signore. Prepariamoci perciò all’incontro con il Mistero divino che diviene carne e si fa uno di noi, uomo tra gli uomini, compagno di strada. Ha posto la sua dimora in mezzo a noi per vivere con noi, tutti i giorni della nostra vita terrena e nell'eternità! Ascoltiamo la sua Parola.

L1: Dal Libro del Profeta Isaia  (profezia dell'Emmanuele   Is 7,10-15.14,1)

Il Signore parlò ancora al re Acaz: «Chiedi per te un segno dal Signore, tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure dall’alto». Ma Acaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore». Allora Isaia disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta stancare gli uomini, perché ora vogliate stancare anche il mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele. Egli mangerà panna e miele finché non imparerà a rigettare il male e a scegliere il bene.

Certo, il Signore avrà pietà di Giacobbe e si sceglierà ancora Israele e li ristabilirà nella loro terra. A loro si uniranno gli stranieri e saranno annessi alla casa di Giacobbe.

G.: Rispondiamo alla Parola di Dio, acclamando:

L1: Una Stella sorge dall’Oriente,
T: Dio non si è dimenticato del Suo popolo!

L1: È giunto il riscatto per nostra salvezza,
T: Dio non ha risparmiato il Suo Figlio!

L1: Si è fatto uomo nel seno di Maria vergine
T: L’Emmanuele cammina con noi!

L1: Il Re è un bimbo in una mangiatoia,
T: Lo adorano i Pastori, lo onorano i Magi!

L1: Pieghiamo le ginocchia in adorazione,
T: Contempliamo il Salvatore dell’Universo!

Canto: Vieni Signore Gesù
Rit.: Vieni, Signore, vieni! (3v)  Maranatha!

come segno di attesa, durante il canto si accende il cero pasquale e poi le lampade consegnate ai papà, dalle quali vengono accese le lampade delle rispettive famiglie. Le lampade restano accese per tutto il Vangelo.

•
Hai detto che vieni, che sei alla porta: / ritorna a bussare, verremo ad aprire. / Fa’ presto, Signore, fa’ presto a venire! / Promesse e parole ci muoiono in cuore: se vieni a salvarci torniamo a sperare. / Fa’ presto, Signore, fa’ presto a venire!  Rit.

•
La terra è sconvolta da guerre e da morte, / la vita è sommersa nel pianto e nel sangue. / Fa’ presto, Signore, fa’ presto a venire! / La notte è profonda, il lume alla fine, / il tempo è passato, l’attesa infinita. / Fa’ presto, Signore, fa’ presto a venire!  Rit.

L2: Dal vangelo secondo Matteo  (Parabola delle dieci vergini   Mt 25,1-13)

Il regno dei cieli è simile a dieci vergini che, prese le loro lampade, uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; le stolte presero le lampade, ma non presero con sé olio; le sagge invece, insieme alle lampade, presero anche dell’olio in piccoli vasi.

Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e dormirono. A mezzanotte si levò un grido: Ecco lo sposo, andategli incontro! Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono le loro lampade. E le stolte dissero alle sagge: Dateci del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono. Ma le sagge risposero: No, che non abbia a mancare per noi e per voi; andate piuttosto dai venditori e compratevene. Ora, mentre quelle andavano per comprare l’olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: Signore, signore, aprici! Ma egli rispose: In verità vi dico: non vi conosco. Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora.
Parola del Signore

T.: Lode a Te, o Cristo

L3: Riflettiamo insieme: “Ecco lo sposo, andategli incontro!”, questo è il grido che risuona nella notte dell’attesa, lo sposo sta per arrivare, tutti pronti per accoglierlo e per entrare con lui nella gloria di Dio. In questo periodo di Avvento siamo stati chiamati a rifornirci di olio per le nostre lampade, ma tanti forse non l'hanno fatto veramente, pensando: ”tanto lo sposo tarda a venire!”. Ora, invece, lo sposo è alle porte: è quel Bambino di cui celebriamo con gioia la nascita a Betlem di Giuda e che invochiamo come Signore e Giudice misericordioso degli ultimi tempi.

Quanti lo accoglieranno veramente nella loro vita? La tua lampada è veramente accesa o la sua fiamma langue? In questo periodo di Avvento siamo stati invitati dai profeti a guardare alla nostra vita e ritornare sulla strada del Signore…: “una voce grida nel deserto: preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi cammini!”.

Il Signore cammina già nella tua vita, bussa con delicatezza alla tua porta e non ti chiede altro che di essere accolto. Tu raddrizza i tuoi cammini, fallo entrare nella tua vita, senza riserve, senza timori. Anche se sei turbato da qualche dubbio o frenato dalla mentalità di chi vive “come se Dio non ci fosse” e teme di dover cambiare troppo la propria vita, non avere paura: il Signore ha per te un progetto d'amore e i prodigi che vuol compiere a tuo vantaggio ti porteranno solo del bene, una vita gioiosa e carica di amore, di bellezza, di sapienza e pace vere.
Apri le tue porte a Cristo, anzi spalancale!!! Digli di Sì! Non avere paura, Egli non vuole limitare il tuo campo d’ azione, ma viene per dare un senso a tutto quello che ogni giorno fai, non ha una toga da giudice per giudicare ogni tua azione, in mano non ha il libro della legge che proibisce, ha invece il libro della legge che dona la vita, il santo Vangelo e veste una tunica, la veste della quotidianità, non certo un abito da re, dunque, ma un vestito co​mune… Anche noi, perciò, “rinsaldiamo le mani fiacche” e pure se ci sentiamo agli sgoccioli, non preoccupiamoci ma confidiamo nel Signore, affrettiamoci a prendere l’Olio per aspettarlo e per entrare con Lui nella Gloria!

· ognuno liberamente può dire ciò che lo ha colpito o semplicemente enunciare una frase che gli è rimasta impressa;

· segue una breve riflessione della guida.

G.: il Signore Gesù ci ha insegnato a chiamare Dio con un nome nuovo, un nome tenero, un nome che lo descrive: lo ha chiamato Padre, “Padre suo e Padre nostro”. Noi, riconoscendoci in Gesù figli e fratelli, diciamo insieme:

T.: Padre nostro…

G.: il Signore Gesù che viene, ci trovi svegli e in attesa pieni del suo Amore.

Scambiamoci il bacio di pace, dicendoci reciprocamente: “Apri la tua vita a Gesù che ti dona la pace!”

G.: La liturgia degli ultimi giorni prima del Natale invoca la venuta del Signore con delle antifone molto belle, intrecciate sulle profezie bibliche del Messia e piene di amore per Lui. Dividendoci in due cori, lo invochiamo:

C1: O Sapienza, che esci dalla bocca dell’Altissimo 
(Sir 24,3) , ti estendi sino ai confini del mondo,
e tutto disponi con soavità e forza: (Sap 8,1)
vieni, insegnaci la via della saggezza! (Is 40,14)

C2: O Signore, guida della casa d’Israele, (Mt 2,6)
che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto, (Es 3,2)
e sul monte Sinai gli hai dato la legge: (Es 20)
vieni a liberarci con braccio potente! (Ger 32,21)

C1: O Germoglio di Iesse,
che t’innalzi, come segno per i popoli: (Is 11, 10)
tacciono davanti a te i re della terra e le nazioni 
t’invocano (Is 52,15): vieni a liberarci, non tardare! (Ab 2,3)

C2: O Chiave di Davide, scettro della casa d’Israele,
che apri, e nessuno può chiudere,
chiudi e nessuno può aprire: (Is 22,22)
vieni, libera l’uomo prigioniero, che giace
nelle tenebre e nell’ombra della morte. (Sal 106,10)

C1: O Astro che sorgi, splendore di luce eterna, (Ab 3,4)
sole di giustizia: (Ml 3,24) vieni, illumina chi giace 
nelle tenebre e nell’ombra di morte! (Lc 1,78)

C2: O Re delle genti, atteso da tutte le nazioni, (Ag 2,8)
pietra angolare che unisci i popoli in uno: (Ef 2,20)
vieni e salva l’uomo che hai formato dalla terra! (Gn 2,7)

T.: O Emmanuele  (Is 7,14) , nostro re e legislatore, (Is 33,22)
speranza e salvezza dei popoli: (Gn 49,10) , vieni a salvarci, o Signore nostro Dio!

Consegna finale: ogni famiglia partecipante, in processione, si reca all’altare per ricevere l'immagine della s. Famiglia nella natività di Gesù. Al termine della processione, si legge insieme, lentamente, meditando:

G.: dal Vangelo secondo Giovanni  (Gv 1, 1-14)

T.: In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio.
Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste.
In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini;
la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta.
Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce.
Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto.
Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto.
A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati.
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità.

G.: Parola del Signore
T.: Lode a Te, o Cristo!

G.: Andiamo e portiamo a tutti questo annuncio: “ci è stato donato un figlio, il suo nome è principe della Pace, Dio forte, Consigliere Meraviglioso: Dio ha Visitato il suo popolo”.

T.: Rendiamo grazie a Dio!

Canto finale: Dio s’è fatto come noi

- Dio s’è fatto come noi per farci come Lui.

Rit.: Vieni Gesù resta con noi, resta con noi.

- Viene dal grembo di una donna, la vergine Maria. Rit.

- Tutta la storia lo aspettava, il nostro salvatore. Rit.


- Egli era un uomo come noi e ci ha chiamato amici. Rit.

- Noi che crediamo nel suo amore vedremo la sua gloria. Rit.

- Vieni Signore in mezzo a noi, resta con noi per sempre. Rit.

